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Anno 


INSERZIONI: si ricevono 


seguenti prezzi per millimetro d’altes: di li 
caolica, Lo 10 PobBIIEIA n Abbonamento dia eng nto E ubbliettà a 


Che significa l'età per noi, e che 
osa dovrebbe significare realmente ? 
età è l’espressione del valore fi- 
logico di un individuo: i'atto di 
cita decide di ogni avvenimento 
iportante della sua vita; presiede 
ogni solennità, di cui segna il prin- 
pio e la fine: decreta l'esclusione 
lia vita pubblica, e anche dalfa 
ta, senz'altro. 


Giunti al limite che l’uso giudica 
tremo, ci si rassegna, e si prende 
strada dell'esilio definitivo. Nep- 
re la bellezza trova grazia di fronte 
decreti inesorabili. A 50 anni Si 
ecchie, anche se si ha la freschezza, 
grazia e le forme di Venere, Ora, 

à è un pregiudizio, uno dei più 

ichi e tenaci, tanto radicato nella 

tra mente, che una cifra d'anni 
Woca fatalmente il mostro pensiero 

immagine precisa. di 
E Vent'anni : un ragazzo o una fan- 

la adorni delle grazie giovanili. 

nt’anni ; un giovane o una giovane 
pieno rigoglio delle forze. Quaran- 

nni: nell’ardente slancio verso i 
sti orizzonti, si è conquistata la 

a, donde si contempla con or- 
glio il cammino percorso, ma si 
de anche, non senza emozione, 
bisso della discesa. Cinquat'anni 
imezza costa su quella discesa, 
ra nella luce delle altezze, ma già 
lla brezza che soffia dall’abisso ; 
primo passo sulla via delle abdi- 
zioni. Sessant'anni; l’entrata nelle 
Ii fredde e tristi. Rassegnali, co- 
*inciamo i preparativi del gran viag- 

che giudichiamo inevitabile verso 

0 o i 75 anni; siamo stanchi, a- 
iriamo al riposo. Dai 70 ai 75 
ni, seduti nella sala d'aspetto di 
ell’ ultimo viaggio, consideriamo 
me: un miracolo il durare ancora: 
n si vive, si dura. 

— Oltre quell’età, si è fenomeni 
pravigliosi, trattati col rispetto do- 
to alle cose del passato. 

E' giusto? Esiste d’avvero un 
pporto fra «l'età cifra e l'età va- 
fre» di un individuo? 
Proclamiamo altamente che il rap- 
rto non esiste e che la volontà 
ò abolire !a “tiraniia dell'atto di 
scita. 

L'anno rappresenta un giro della 

rra intorno #1 Sole, e notha nulla 
vedere con l'evoluzione dell'essere 

ano. Avere tanti anni significa 

ltanto aver assistito tante volfe &l 
ro delle stagioni, e null'altro. Ma 

non implica alcuna considera- 
pone sullo stato fisico o inteliet 
ale ; una persona che ha veduto 
volte il fenomeno astronoinico 

ò essere, nel senso reale detla pa- 
la, più giovane di un'altra che lo 
la contemplato solo 30° volte, Non 

ha l'età scritta sul calendario, ma 
ueila del propri tessuti, dei propri 

ti dei propri grandi sistemi 
rvoso e ‘astiero-venoso; e que- 
'elà, che è spesso in ritardo o in 
ticipo sulla prima, potrà, purchè 
voglia, dare a questa una solenne 
entita. 


lause d’ Invecchiamento 


Molteplici sono le forme della de- 
‘adenza organica : limitiamoci a con- 
jcerare quelle che sembra più dif- 
cile, se non impossibile, arrestare. 
icune delle cause che le determi 
lano: sono comuni ai due sessi ; altre 
ono Speciali ‘dell'uno o dell’ altro. 
bos) l' alcoolismo, il .nicotismo, 
&ccessi alimentari, sessuali e spotrti 
il sovraccarico intellettuale sono il 
punto di partenza del decadimento 
;organico dell’uomo. La vita  seden- 
1a, le gestazioni, i parti difettosi, 
la moda, l'ignoranza delle cure 
tetiche e igieniche sono lo scoglio 
ontro cui si spezza innanzi tempo 
iovinezza (della donna. Comuni 
ne sessi sono la fobia dell’ aria, 
luce, del freddo; l'ignoranza 
Predisposizioni ataviche e della 
fera di combatterle : la nonca- 
deli' igiene ; 1’ indifferenza a- 
avvertimenti dell’ organismo, che 
Y Gridi d'angoscia, richiama inva- 
la nostra attenzione sulle forze 
Iruttive che minano insidiosa- 
inte la nostra fragile costituzione. 
Ignoranza, abuso, negligenza; 
{Sgesti fre nomi riassumono le colpe 
‘abbiamo. verso il nostro organi- 
0, Le due ultime sono conseguen- 
della prima, giacchè per ignoranza 
mettiamo gli abusi e trascuriamo 
più elementari precauzioni: 


Principali abusi 


Esaininiamo prima di tutto qual: 
e-abusò. Noi abusiamo del cibo; 
On-mafigiamo per vivere, ma vivia- 

«Per: mangiare. Il sobrio è un’ ée- 
tzione ; la ‘grande maggioranza de: 
Iluorini. SI impernutrisce senza $a- 


Serio, credendo di mangiare lo streito* 


Satie: -:L' alcool e: il tabacco 
‘omplementi necessari alla buona. 








Tonale efina: 


L. 0,40; pag. di tasto L. 0,50; Cronnca 


vola, aumentano il danno paralizzan- 
do Je istintive difese dell’ organismo. 
L'abuso dei cibo e delle bevande 
conduce all eccessivo Javoro” e quin- 
di alla stanchezza delle vie digestive, 
che rallentano considerevolmente le 
loro funzioni. 

Ne sisulta uno stato di autointos- 
sicazione permanente che, modifican- 
do le funzioni dei centri nervosi e 
quindi il loro potere regolatore ag- 
grava ancora questa deviazione: rot- 
to l'equilibrio fra Je entrate e le 
spese, i materiali si accumulano © 
sono sperperati. 

Quando si accumulano, 
tritismo nei suoi molteplì aspetti 
obesità, sclerosi, depositi articola 
L’obesità a sua volta è causa di di 
stuibi circolatori. Il cuore, grasso, s'in- 
debolisce, e la lotta che deve soste- 
nere contro le masse adipose au- 
menta i: sua debolezza. Le ‘arterie e 
fe vene, dilatate e infiltrate, perdono 
di elasticità ; la lentezza dell’afflusso 
sanguigno accelera la degenerazione 
dei tessuti. I muscoli perdono la te- 
neità e Ja forza, si attrofizzano; 
e la pelle, i cui vasi capiliari  fun- 
zionano stentatamente, perde la fre- 
schezza e si avvizzisce. 

Pel rallentarsi del ricambio, si for- 
mano depositi intorno alle articola» 
zioni, che diventano rugose e non 
permettono più il giuoco del mec- 
canismo osseo. incominciano la ri- 
gidezza e la impotenza funzionale... 
Lau donna. 

l'abuso cella vita sedentaria "è, 
Specialmente per la donna, causa di 
indebolimento e di precoce vecchiaia. 
La vita troppo sedentaria porta al 
matrimonio fanciulle deboli e anemi. 
che, senza muscoli vigorosi e con 
circolazione difettosa, donde je infe- 
lici gestazioni; i parti difficili e tutti 
i disturbi che ne conseguono. 

Che dire dei capricci tirannici della 
moda ? L'avvenire della madre, e 
quindi quello della razza, importa 
poco agli arbitri dell’ abbigliamento 
femminile, legislatori ubbediti con do- 
cilità si concorde, che non può non 
suscitare in nvi incommensurabile 
stupore. La si comprima o la si dilati 
sÌ sopprimano o si mettano in rilievo 
le sue curve, fa si svesta d’inverno 
0 Ja si copra di stoffa l'estate, la si 
impacchi e la si sovraccarichi, si sposti 
il suo centro di gravità obbligaridola 
a vivere sulla punta dei piedi, la si 
ordini di emaciarsi — la donna cb- 
bedisce con coraggio degno di mi- 
glior causa. Le conseguenze di que 
sta sottomissiune, impercettibili dar- 
prima, quindi brutali e senza legame 
apparente con le luro cause, sono 
svariate e disastrese. 

Aria e luce, 

La nostra fobia di tulto ciò che è 
utile e necessario all'organismo cun- 
tribuisce del pari a diminuire e pa- 
ralizzare le nostre energie vitali. 

E prima di tutto, quella deli’ aria 
e della fuce. Raramente ai nostri 
polmoni, avidi di ossigeno, diamo 
l'occasione di respirare a sufficienza 
La casa, la scuola, il teatro la città 
— incredibile nel secolo ventesimo 
— ci avvelenano quotidianamente 
privandoci dell’aria indispensabile 0 
fornesidocela viziata e tossica, satura 
d’ossidio di carbonio, di polvere e «i 
microrganismi. Siamo affamati d 
Sigeno, è saremmo più forti, più gio- 
vani più belli, se il nostro corpo 
fosse largamente mondafo d’aria vi 
vificante e pura. E invece ci chiudiamo 
ermeticamente anche nelle orribii; 
scatole che ci trasportano in viaggio 
dove dieci persone stipate un'inticia 
notte, gridano di paura se si chiede 
il permesso di lasciar penetrare un 
po' d'aria benefica |... 

Non parliamo della pelle, che deve 
respirare e che abbiamo condannato 
a eterna prigione. 

Dimentichi deli’ ufficio primordiale 
che la luce, specie coi raggi ultra- 
violetti, esercita sui nostro corpo, 
ce ne priviamo con incomprensibile 
avarizia e, nella penombra degli ap 
partamenti e delle città, lasciamo» 
intristire la pianta minana. La quale 
cresciuta 
vulnerabile pel freddo, che tanta 
parte ha nella patologia, appunto 
perchè non ci siame, cori-un’ educa- 
zione acconcia, adattati ai cambia 
menli di temperatura, alfa luce e al 
l'aria. 

Si aggiunga, a questa già lunga 
serie, la deplorevole noncuranza della 
nostra storia faimigliare,-‘1° ignoranza 
dei dati ereditari ‘chie dovrebbero co- 
stituire il punto-di“partetiza. dell'e- 
duzazione fisica intellettirale, gui 
darci nello svolgimetito”delle nostre 
altitudini è. permetterci:di.lotiare fe- 


licemente conitro.l’eredità patologica. 


sil'.néssin conto de 
gli avvertimenti dell'organismo, che 
dovremmo :invece-imparare. a com- 
prendere. per-intervenirè:in tempo a 
difesa della ‘salute-e-della forza. 


in vaso chiuso, diviene |, 


presso la Unione Pubblicità It lia a Via Manin 8. Udine e succursali 
età: 
1 


Ecco perchè e come inveccihiamo ! 
Modi di invecchiare. 

La vecchiaia sì presenta sotto fre 
forme: la «vecchiaia prematura», 
cioè il precoce logorio e ii rapido 
decadimento organico, dovuto a una 
lunga serie di negligenze, di errori 
e di abusi; ia «vecchiaia improv- 


malattie gravi, quali quelle dette in- 
curabili ; Ja « vecchia normale », che 
consideriaino come naturale a un certo 
numero di anni, 

@gnuna di queste forma (compresa 
la decrepitezza detta natufaie), con 
fa diminuzione della forza intellet- 
tuale, la perdita dei denti, l'indebo- 
limento, l’arierioscierosi, è un feno- 
meno morboso, anormale, cui si può 
porré riparo con una efficace cura 
specifica. All’organismo giunto sul 
declinare si possono evitare molte 
infermità colorose che non rispon- 
dono ad alcuna legge della natura: 
basta pensare alle pretese eccezioni, 
che spesso giungono fino a 100 anni, 
e anche più, nella pienezza delle fa- 
coltà, per comprendere che la quasi 
legge organica si riduce alla nostra 
ignoranza della scienza di vivere. 

La «vecchiaia prematura» è quella 
che più ci interessa. Perchè ? Per- 
chè è li caso della maggioranza 
Siamo quasi tutti più vecchi d' quello 
che dovremmo essere, & per colpa 
nostra. Noi viviamo tutti fuori del 
codice della salute, e ognuno di noi 
Ha, a questo riguardo, più d'un de 
litto sulla coscienza. 

Battiamuci il petto e confessiamo 
di avere maltrattato lo stomaco, l’in- 
testino o il fegato con un’alimenta- 
zione motto superiore-al fabbisogno ; 
che abbiamo lasciato arrugginire 
le articolazioni e i muscoli per pi- 
grizia © per mancanza di tempo; 
Quasto il sistema neivoso con tina 
vita troppo intesa e cun tossici sva- 
riati ; e che, pur sapento di invec- 
chiare troppo presto, continuiamo io 


mo, con folle incoscienza, nel vistrug- 
gerci ogni giorno. 

Oznuno di noi polebbe, con un 
po’ di immaginazione, rappresentarsi 
quello che avrebbe potuto essere con 
un trattamento razionale dei proprio 
organismo, potrebbe mettere que- 
st'immagine ideste accanto alla reale, 
confrontarle e dire sinceram:nte a se 
stesso se fa propria stà corrisponda 
al proprio valore fisico. 

Corrisponde Atl’età il valore del- 
l’uomo obeso, panciuto, cui il mini 
mo sforzo dà l'affanno ? Il suo cuore, 
suffocat» dall'adipe, si esaurisce in- 
vano per mantene;e uea circolazione 
difettosa ; fe sue gambe piegano sotty 
il peso anomnaie, diiatando sempre 
più le vene rigonfie; il suo fegato 
non funziona, Quest'uomo ha 40 0 
50 anni. Ne vivrà ancora una ven- 
tina; al massimo, come quell’aitro 
magro, pallido e meschino, che non 
digerisce e non assim, sitiima di 
un sistema nervoso profondamente 
intessicato, E chi no: dà 15 o 20 
anni di più a quella donna di 30 
anni, ritratto della stanchezza, della 
Stanchezza dolorosa che il riposo 
sembra aggravare, specie di annien- 
tamento fisico e intellettuale ? Ep- 
pure non è malata, ma semplicemente 
vecchia innanzi tempo, per una serie 
di fenomeni che sarebbe tanto faciie 
for sparire. 


; PRIORI 
PURI 
Sopra le case nere all’oricnie 
esce il biancor dell'alba nelle bruma 


mattinal che d' intorno ovanque fuma 
il suo freddo griggior aspro, stringente. 


Di nubi intanto plumbea in cielo sfuma 

una gran coltre e sfrangia incandescente 

di bianca luce sopra il sol nacente 

che, inviso ancor, già il pian dormente 
alluma. 


Ecco l'aurora: sulle vette immanî, 
sovra i colli ridenti e îl piano cuce 
un vel di rose colle rosee mani 


Tesson lor frame contro îl ciel che iuce 
i rami nudi degli ipocastani 
e il sol che s'alza al suol tor ompre 
adduce 
Elio Pellissoni 
Sulla piazza di Martignacco 
Hi 13 dicembre 1920 


ADE e materiale efeltrico 
Piazza Vitt. Eman, - Jdina 

(Riva Castello 1) Toi, 121 

E Giannetto Penazzi 
22 premiato. con gran piemio 

te E medaglie d'ato alPE 

= ne di Milano per Uon: 
2 mercio :ingrosso- lampade 
fee materiale elettrico... Im- 
i» pianti elettrici'e industrial 
(NN. Fabbrica apparecchi d'il- 


È Juminazione, 
RiCCO-asseffimento Ja totti gli avticoli elena 
della‘ Cinghia # Titania ” 
issima ‘per ‘macchine: 1a 
mezzo: di vera concorrenza, 
peciale ai see: rivendWtori 
installatori: elettricisti: 





visa», dovuta al sopraggiungere di’ 


stesso genere di vila,  perseveria-. 





DIREZIONE 6 AMMINISTRAZIONE Associazione: Anno Lire, 50, - Samesîr 
Udine, Via della Pasta N. 42 È si 


Lnchiesta 


La Commissione esecutoria del 
Comitato Veneto dei danneggiati da 
occupazioni e requisizioni militari ci 
comunica : Ù i 

In conformità aile deliberazioni 
del Convegno del 13 rovembre u. 
s. e dell'assemblea del 28 stesso 
mese, l'/nchiesta sulle occupazioni 
e requisizioni Militari, già iniziata 
per alcune provincie, è stata estesa 
a tutta ia regione Veneta. 

1 Sindaci, Segretari Comunali, 
Rappresentanti del Comitatg e Dan- 
neggiati in genere, sono pregati vo- 
ler rimandare con cortese  sollecitu- 
dine alia Sede del Comitai», debi- 
tamente riempiti e completati, i Que- 
Stionari che vengono loro trasmessi. 

Come termine massimo di tempo 
utile per tale invio al Comitato è 
fissato 1131 Gennaio 1921, dopo il 
qual giorno s'inizierà lo spoglio e 
l'esame delle risposte pervenute. 

I risultati deli’ Inchiesta sarannizo 
trasmessi a suo tempo al Ministro 
delia Guerra di Senatori, e Deputati 
Venéii ed alla Stampa. 

* © Si raccomanda ia maggiore esa- 
tezza e il ,maggior dettaglio pessi- 
bile a tufti i quesiti dei Questionari 
ma specialmente ai quesiti 4.0 e 5,0 
del Questionzrio N.v 2 di grande 
impostanza per I’ inchiesta. 

di prega inoltre tener ben presente 
allo scopo di evitare fa.ili equiveci, 
che è/ Comitato Venete dei Banneg- 
giati da Occupazioni e Requisizioni 
Militari come è indicato dalla deno- 
minazione stessa, spiega ia sua aiti- 
vità soltanto per i danneggiati da 
Occupazioni di immobili compiute con 
atti d’ imperio da Comandi Militari 
durante la guerra, e specialmente per 
i Danneggiati da @ccupazioni che 
durano ancora, malgrado sia cessata 
ta guerra e per le quali non fureno 
eseguite dal Cenio Militare le te- 
golar! espropriazieni o le stipulazioni 
dei contratti d'affitto è le liquida- 
zioni dei danni. 

1 colpiti sono in gran parte piccoli 
pessidenti 0 ‘modesti lavoratori che 
da. circa quattro anni non percepisco- 
no aicun irutto dalle terre e devono 
“futtavia coutinuere a pagare le im- 
poste è sostenere spest per perizie, 
pratiche d'ufficio ecc. 

La posizione morale e giuridici di 
questi Danneggiati da occupazioti 
ancora persistenti è diversa da quella 
di coloro che subirono danri di guerra 
propriamente detti derivati e dall'at- 
mvità bellica, nostra e nemica, o 
valle vicende di guerra in gene 
rale. Per essi provvedono. infatti le 
intendenze di Finanza, € per ialoro 
iutela moral» esistono appositi co- 
m-tati largamente sparsi nella regione 
con altribuzio:i e funzicni diverse 
da quelle dei Comitato Danneggiati, 
da Q.cupazioni e Requisizioni Militari. 


La Sede viel Comitato è situata 
presso lo studio legale degii Avvo 
cati R. Morpurgo è F. Bevilacqua 
in Padova, Via Porciglia 4. 


GEMONA 


Bai vecchio al nuevo anmo. 
La fine del 1920 è stata chiusa c' 
grandi festività, in gran parte de 
cate al dio Bacco. Molte cene d'addio 
al... partente 1920 e molti brindisi 
ai nuovo venuto 1921. 

Divertimenti. > Discreto pud- 
blico iersera al Sociale è intervenuto 
ad assistere allo spettacolo di bene- 
ficenza dato dalla Sezione filodram- 
matica locale. Tutto il programma è 
Stai» eseguito a puntino e non sono 
mancati gli appiausi ai bravi nostri 
dialettanti. 

Bu:na e bene affiatata l'orche- 
stra diretta dal maestro Cornacchia. 

Appiauditissimi i due monologhi, 
recitati con arte squisita dai si- 
gnuri Cario Elia e Luigi Sariori. 

lì bozzetto ela farsa non potevano 
‘essere meglio eseguiti. 

La fine disgraziata d'un vecchio 

Nel pomeriggio di ieri a circa 
venti inetri dai iponte di Trasaghis 
due persone di Braulis, hanno rin- 
venuto il cadavere di un vecchio. 

Levatolo delle acque e posto sui 
ghiaieto, si son fatti premura di de- 
nunciare il fatto alPautorità 

Depoalcune ricerche. si è potuto 
venire ‘a’ conoscere che - si trattava di 
certo Picco. Giuseppe fù ‘Antonio. di 


verso cas i 
genero.e ad’ altri. Quando 
la:-comifiva si: trovava “in località 
Costa-di Pich,-fra Braulis e Bordan) 
Ci 


ori vedendo il-vece. 


suli occpazioni it 


‘notte, 


‘staccato, forse peri pi 
rafe:=Glifaltri ‘hanno { 
ro:-strada-e soltanto | 








Trimestre. 13. - mose:-4;50 


chio rincasare, sonia: andati: alla di 
fui ricerca. o 

Soltanto stamane, 2, lo hatino po- 
tuto rintracciare, ma cadavere. 

Ritiensi trattarsi di disgrazia’ per- 
chè il Picco non ha mai dato: à $0- 
Spettare di voler togliersi ‘la vita. 

TRICESIMO 

1 servizi del tram, = Per po- 
fer prendere il treno che ‘parte da 
«Udine per Venezia alle 7.15 e quello 
per Cividale che paste alle 7.20 là 
Società elettrica dovrebbe artecipare 
di tre quarti d'ora la partenza del 
primo tram che va da Tricesimo a 
Udine. E assicuriamo la Società che 
ne avrebbe il suo.tornaconto, perchè 


il tram sarebbe affollato. di viaggia»: 


tori che giornalmente sufruiscon 
di quei treni. 1° 

Se poi ci fosse un’altra corsa che 
partisse da Tricesimo alle 14, viag- 
giato:i farebbero a tempo di prendere 
i primi treni per Trieste e per Cer- 
vigrano. È 

Ma troppa grazia S. Antonio 1 Per 
adesso ci basterebbe un treno in 
ccincidenza coi primi treni per Ve- 
nezia e per Cividale, onde’ evitare 
le giavose spese di -viaggi in vet- 
tura. 

Rel cape d'anno. Domenica, 
nella trattoria Boschetti, seguì un 
pranzo di circa quaranta coperti, fl 
quale, sebbserie sia ‘tradizionale, me- 


rita notato. ‘Tradizionale, m'intendò, ' 


per la Ditta che l' offrì; e dovrebbe, 


mi ‘pare, ternare tale per ‘tutte [e| 


Ditte, poichè risponde ad una vecchia 
usanza friulà a, passata nel dimene 
ticatoio. A solennizzare il passaggio 
da un. anno all’altro, la Ditta! Riz- 


menti: di paga 
moda 


verl. ‘E:.si- sciopera e-si vogliono au= 
tià:2<P, 


bile-linò, filato nelle ‘vegli 
filo, ‘sono“sostituite Ja. sefa, 
Vesti 


e eta: 

strade ghiaiose e ‘fanigi A 
pagna. E le’ vesti.strette; attilate:pi 
far rinscire ‘una'figura geniale:ni 
hanno pietà. periil: ford povero-corpi 
Dalle .scollatuire ‘che:nori ‘rispettano. 
la morale e-ripagano:gli-organi:dell 
respirazione. -con icon infreddi: 
ture, brorichiti.é polmoniti.; “dai ‘b; 
sti, che. .come. i-cilici“degli ai 
penitenti; maciuliano ‘la “carni; e 
impediscono “lo sviluppò, 
lazione del sangue’ ed'‘i- liberi 
menti ;:Dalle studiate‘elega: 
biancheria che‘ costringono 
inverno di portare tessiiti: legger 
sì, potta ‘aperta’ a dolori, causati: di 
colpi d’aria’ e ad una’ 
mati; Dalle‘ calzature, ‘co. 
normemente alti che punistono 
i baramente i reni e stringono i 
come in.uno strettoio? aì viso impia 
stricciato di belletti, di ciptie, di‘ la: 
pis e di ogni altra porcheria, pur: 
chè lanciata’ sul mercato" 
nome straniero, o portante suli 
chetta «.Uitima. novità » o- «Rime 
assoluto » pot 

E purtroppo, dopo ta 
dopo tante ‘spese; ita 


zani = come già soleva il sempre‘ 


ficordato cav. Leonardo e prima an- 
cora di lui i fondatori della Ditta, — 
radunò tutti gli impiegati e ‘i capi- 
Squadra intorno a se, per ad uni pranzo 
di famiglia; e li chiamò dallej. varie 
residenze oy’essi-prestano ‘l'opera 
prepria : da Pontebba, dalla Carnia, 
da Gorizia da Trieste... Tutti:vennero: 
i vecchi, già da parecchi. lustri ‘oc- 
cupati sempre con la etessa Ditta, 
e testimoniare il loro affetto immu- 
tato, per Casa Rizzani; i giovani, a 
promettere l’opera foro assidua e in- 
telligente. I-due fratelli*cav.‘Antonio 
Bouifacio Rizzani, presenti alla sim- 
patica riunione, furone assai festeg- 
giati. Da ultimo, venne “da Udine 
un coro, composto di ottimi ;ele- 
menti il quale chiuse Ja festa’ cofì 
gradite villotte ed a soli del. note 
signor Sanvidotti. / 
SPILIMBERGO 
— @itn scolastica. — Ieri, capo 
d’anno, alcuni scolari accompagnati 
dagli istitutori giunsero in gita da 
Pordenone e Conegliano in questa cit- 
tadina. Dopo aver girato. per::le vie 
principali osservati con curiosità dalla 
folla, risaliti in Camions_ per ‘ritor- 
nare alla loro sedi arrivati in Piazza 
@aribaldi spararono aicuni colpi di 
sgliella in aria. 
cittadinanza ringrazia i colle- 
giali per aver dimostrato cen « fuo- 
chi» di gioia la loro simpatia per 
Spilimbergo ma li consiglia ad aste- 
nersi da tali manifestazioni ed a stu- 
diare invece di più, certo con mag- 
gior soddisfazione dei loro genitori, 
Un nnevo cinematografo. — 
Nella vasta sala - Artini, rimessaca 
nuovo da qualche sera, agisce il 
nuovo Cine Modernissimo. ll pub- 


blico accorre‘ numeroso ed è soddi- | 


“sfafto perle bellissime proiezioni che 
si danno. Molto applaudito il quar- 
tetto Spilimberghese che suona du- 
rante lo spettacolo. Ai proprietari del 
Nuovo Cine. che non badarono a 


“spese pur di dare alla cittadinanza 


un bellissimo ritrovo, il nostro piavsu. 
Critiche, osservazioni ecc. 


“LA MODA, 


considerazioni malinconiche : 

La moda. @uelfa donna. trionfale 
che risplende vieppiù ogni.giorno, 
che ammalia ogni persona; traeridola 
col suo fascino -nel:dolore-e nélla 
rovin._ vincitrice ‘e: supetba. passà 
comandande. a bacchetta sulle: po. 
vere menti che accetfano ilsuo cò- 
mando senza discussione eri 


;sì. stringe -la:--cintola; 
lam 


“in-luogo: sicure 


nòit-più: risparmia 
pensieri 


| Dal 26 dic. 1920/01" 


Nati vivi :maschi;10::1 
» morti. . 3 
n° esposti 1 
Totale. nati 33 


Minigher' Pietto‘ manovale ‘ci 
tris Maria casalinga, Di Bert‘Anige! 
carrettiere con Calotti Anitia:dom 
stica, -Majeroni Silvio, cementista cen 
Coseato Tullia Casalinga, ‘Li 
Gio. Batta pastaio con 
casalinga, Morgante Egéo impiegati 
con Antoniutti.- Giovanna‘ ‘casalinga; 
Rizzi Benvenuto agricoltore con'Scoz- 
ziero Anna ‘operaia; Paravati "’'Aùgu- 
sto agricoltore con Borgolo Olé È 
tadina, Rossi Gisberto: fertoviéte co; 
Battistutta Santa casalinga, “Romano: 
Lodovico.-.‘agricoltore con’ Modotti*. 
Adriana:Filomena casalinga; Man 
Domenico ‘agriceltore “con. ‘“Giniilitij 
Aona-Cristina casaliriga; Moreale' Ati 
toniofalegnime “coni Colaetta: Alba 
domestica, Moreale Guido:agricol 
tore con ‘Pontoni ‘ Maria':casalitigà,:‘ 
Matra. Amedéo impiegato: con Fiotill 
Giuseppina ci ia Pi 


setaiola,.-Entico.Fraca: 
con Irma: Masori.civite. 


Di Cosmo: Pi 
De- Paoli Catteri 
lanese- Umberto 
Luigia: casalinga; 


casalinga; Magna 
viere Co: “Del: ‘Fabi 
casalinga, Lendaro. È 
con::Caine nda 
‘frate Silvio: commei 














letti 


lanin: Valeriò: 


‘Romi È 
‘Migottt :50, 
20, ti 


‘com fu ‘Pietro: 10, Crovagni I 
‘nio fa G.:A..10, Romanin:G. B. Gia- 
‘comon:10, -Vidale i 
‘manin Leopoldo 0 
‘. “letto 10;.Del. Fabro. Gi 
:30,:Romanin: ò Pietro: 
N: d0,-Romai 
‘Sposi. Bottino-Roma 
‘Ferrati-Della: Pi i 
“Bugenio-di Giacomo 10. 
il::Capo.-d':Anfio.: 
Gottàrdis lire -50,.1à 
Caduri-da- Milano lire 120: 


; “TARCENTO... 
Fiori d'araueto, = Con. liete 
*» ‘cerimonie vennero! celebrate a. Mon- 


Spangaro #x:ca: 
più ‘volte ferito 
@-più volte decorato 6 la‘ distinta‘ 
cr‘ gentile <siguorina Ida” Bardelli 

nella: nostra fettà invasa ‘prestò: 
‘rabile ‘bpera ‘di ‘soccorso ‘ morale e 
‘materiale: Il Vescivo di Pescia volle 
‘di ‘persona: :elebraré ‘la..riti 
zione (ne disse brevi: parole 
f richiamando‘ai div 


<|guera, 


-PabDiamo.. avuto 


i ipa Angeta:Cocean 
3; De Natali. Achille:2, Fa- 
“Marianna 3;-If morte 
igniano: 


‘1 stefiafi. 


‘Alcuni passanti ‘iluscirono 
in salvo mediatite ‘una rd 


ministrazione della ‘Casa op 
in'favore. della quale si ‘svolgerà-ta 
festa.» CR 
Nel: pomeriggieruna ottima -orche-. 
stra raccoglierà gli amatori del'bal 
CAYASSO. NUOVO 


gra Friedman: 


‘Summalio lè nozze ‘fra il concittadino . 


‘i convegno che. veni 
idl'avv. Rosso. Età» presetite | anthe 


TRICESIMO” 


- Beneficenza, => iu: una. Neta 
riunione di: capo d'annò furono rac- 
ite ‘220 lire che vennero destinate 
‘Presidente della Congregazione di 
Carità-e.distribuite ai. più bisognosi 
‘del'paese.. > i 
LAlsig. Carlo Agnolizzi che non 
intervenire alla riunione devolse 


|-la{‘quota' di partecipazione di lire 30 


|«per:de stesso-scopo. 
. CASARSA i 
(È Naimebiel: — La scomparsa: del 
conts cav. Nicolò Burovich de Zimaie- 
ich, mancato ”a'’ sessant'anni, ‘addo- 
Turd tutto il'‘paese, <dhe-in lui ‘per-- 


Lf dette un otlimo, cittadino. îl quale 


“copre molte cariche: pubbliche e tu 

per molto:.tempo assessore comunale 

e consighere Proviriciale. 
Le:onoranze estreme.riuscirono ol- 


io:{. tremodò' solenni e vi parteciparono 


aitorità,. tappresentanze e moltissimi 
ciltadini:i: 5 
Parecchie! le corone. li corteo ac- 
compagnò. fa Salma in chiesa dove 
venne. celebrata Ja cerimonia Sacra 
e'quindi ai @Gamposanto ‘per la tu 
mulazione mella tomba:di famiglia. 


: PORDENONE 


I comuuisi riuniscono a convegno 


Nella.stde municipale, segui un 
convegno dei rappresentanti © tutti! 1 
cbmuni: socialisti -della Provinéfa, 
presieduto dal 





‘fautorità; ‘almeno -10°si 


‘{.moltepiici fun 


“Pon. Cosatti»i, e fungeva da'segre- 


#$ tario, il sig. A Bass i. 


Nell’adunaniza venne tratialo lar 
gamelite.di tuttii. problemi attuali 
ealle 19, si sciolse, approvando 
alcuni ‘ordini ‘del giorno, coi. quali 
i invocano. provvedimenti, per alle» 

fe la disoccupazione per ottentie 
‘sollecitamerite il saldo dei danni: di 
almeno ‘con titoli; per Ja 
one di vendita ‘di. bibite al 
oli He ‘im date ore: dellagiornata 


È e per'un miglior ‘approvvigionamento 


‘omuni: €CC. 
‘a duova protesta degli avvocali' 


:’Come si. ‘ricorda: giorni ‘addietro 
lo. sciupero:» degli 
persie condizioni: disastrose 
in cui venivano:lasciati ‘abbandonati 
| gli‘ bifici. Lo" Sciopero: però non Ma. 
giovato: :a | siuotere:.-I" apatia ‘ delle 
deduce: dal 
seguente telegramma,: che. il’ presi- 
dente del’ Consiglio dell'ordine degli 
avvocati Ha Spedito:al ministro Guar- 
dasigiili. 3 RE 
<Opporta ordini. impartiti: da 
Vostra Ecceli per attenuare: dis* 
servizio amministrazione Giustizia Tri 
bunale ‘rimasero: Feltera morta. 
Presidente Tribunale non:raggiunta 
aficora.:isede; Continuasi’ completare 
Collegio giudicante: mediante Pretori 
Gbbligandoli : trassuraré' “gravemente 
loro ufficio: 
impiegato caricelleria recentemente 
ed.@spressamente:mandato. da Roma 


‘Val Tribunale; dove. prestava uiilis: 
l'sima ‘opera specie.-dopo. ‘abbandonò 


egretatio:. Regia «Procura 

‘pensio! 

mento: Prima. Presidenza: Corte -Ap- 
nie applicato Pretura Ci 


Così: tispettansi disposizione mini 
venerdì prossimo. ven 
8 corvocati. avvocati; Procura 
iper niuovamerite:decidere diserzione 
udienze: x 5 
Presid.Ordine Avvocati 
Cavarzerani 


Griecin'alla volpe. — ilprimo 
«d'anno si sv © bosco Mi Mar- 
Zinfs la cacc Î 


valle: 11° con: l'uccisione 
e. di'una-beccaccia. 


- ARZENE.. 


“disposizione dei. pi 





Al At Ate 





Da Aiello 


Otto incendi in una notte 


2, = lérsera, verso le 9, uo fono- 
granima chiamava le squadre i vi- 
gili di Monfalcone, di Trieste, e di 
Udine, delle quali le due ultime orsi. 
varono quasi contemporaneamente, 
Il paese era in grande allarme. Ben 
otto incendi ardevano tra i fienili e 
le stalle cfie circondano i magazzini 
delle Cooperative operaie, minac- 
ciandoli seriamente insieme alle case 
vicine. Le lingue di fuoco si allar- 
gavano come fentacoli in cerc® di 
nuova preda ; fieno e legna non man- 
cavano interao, e l'incendio si pro- 
pagò, facendosi ognor più minac- 
cioso. Guastite e in parte distrutte 
fe condutture elettriche, ii prese era 
illuminato soltanto dei simistri ba- 
gliori del fuoco: ciò che aumentava 
l'impressione di doloré e di terror?. 

Dura fu la letta: ma coronata da 
successo, Il magazzino fu salvato. E 


CROA 


Perle piccole industri* del Friuli 
non s'è fatto molto nei 1920, ma 
non si può nè anche dire sia stato 
falto malto poco: sì sarebbe potuto 
fate (di più se ci fossa stata.abbon- 
danza-di mezzi a disposizione e se i 

iccoli industriali si fossero fatti più 

Sapendo che c’era un Comitato 
disposizione per. aiutarli. ed 
appòggiaili in ogai forma. 

Lo possono attestare quelli che sì 
sono fatti avanti, che hanno avuto 
dei:finanzianienti, che hanno avuto 
degli appoggi che ebbero i loro pro- 


*dotti‘alla Mostra di Triestè e che mai 


invaro:sono ricorsi al Comitato. 
Ma-noi: crediamo che.in quest'anno 
il lavoro di riconoscimento: delle no- 
stre ‘piccole industrie debba ‘ venire 
intensificato; che debba essere. al- 
fargata‘è-disciplineta la funziorie del 
tredito:.che debba infine ‘essere i 
stituito un ufficio commerciale 
‘odi. indastriali 
per.compere di materie ‘prime, per 


p 
veridite*di prodotti finiti, e per'con-. 


sulenza tecnico-legale. , 


Iî‘favoro di riconoscimento potrà 
essere fatto con sopraluoghi,. ma'‘più.| 


facilmente con uma mostra permanente 
‘quia Uttine, alla quale impareranno. 
ad‘accorrere lutti î piccoli nostri in- 
dustfriali.che vorranno valorizzare: e 
farconoscere i.loro ‘prodotti: mo. 
stra.campionaria perman‘nte che pos 
lid: precisamente avere annesso quel 
I'ufficio commerciale di cui più so- 
pra:si parla. 1 
E.pvichè una buona occasione per 
iniziare: ‘ed organizzare la - mostra 
primanente’ potrebbe. essere la IH 
‘mostra @’ emullozione che savà temita 
nell’asosto-setiemibre, noi segnaliamo 
la: cosa perchè sia presa in conside- 
razione:dal Comitato della Mostra 
d'emulazione quando inizierà i ‘Ja- 
vori di stelta della località in cui 


i fessa avverrà. - 


{ piccoli industriali, chè in.g. 
rale esercitano il loro lavoro 
micilio ‘ed‘in piccoli modestissimi o- 
pifici, possono veramente compren- 
dérsi. sella: categoria degli artigiani e 
degli operai, o la foro affinità è molio 
forte; così che ‘Je due. iniziative pos- 
Senoec0es'stere senza disturbarsi, ar 
zi ;completandosi a vicenda.. x 

Se ia'cosa sarà studiata bene ed 
in-tempo,:Noi potremo avere un. lar 
go compenso da futta-fa nostra pi6- 

incia, e-Ja sua-organizzazione come 

ervirà «a ‘ricercare e. scoprire. futte 
le:nostre piccole industrie, chie non 


“son poche e specialmente nella -.re-.| 
fore carnica, così servirà fpure.-ad. 


incuorere:il risorgere di vecchie -ini- 


ziativa: abbandonate perchè troppo. 


difticile n'era la valorizzaz iotie. 
“Mostra di emulaziore 

: Abbiamo. appreso con: vero com- 
faciimento che-i*bozzatti per.il ma- 


ifesto. della Mostra: di emulazione 
(3g0sto:seitembre prossimi). saranno 


‘moltonumercsi. Parecchi: artisti- e 


iovanis e. « maturi >, stanno ulti- 
ido;-sicchè: alla Mostra cha si a- 
i ‘settimana ventura: ne ve- 
ireimo (sembra) piuttosto. più: che 
ieno di un centinaio, 


Rami battati 
portili 
in-rame-ba! 


«sione di verde otteni 
‘avanicarie, di --Kenzie,.|. 





furono saivate ariche le case minac- 
ciite. I pompieri di Manfalcone riat* 
tivarono in parte la corrente elettrica 
e sì poterono così riaccendere alcune 
lampade. Ù 

Un mucchio di rovine ancor fu- 
manti e muri diroceati è roventi è 
quello che apparisce sul luogo del- 
l'incendio. Andarono completamente 
distrutti parecchi fienili, una quan- 
tità enorme di foraggi e numerose 
stalle, fra le quali quelle di praprietà 
di Ulderico Venier e Francesco An- 
toni. Andarono pure distrutti carriaggi 
ed attrezzi campestri. Fortunatamente 
non sono da deplorarsi vittime. L'en- 
tità del danno ancora non è stata 
stabilita. 

Tanto i:pompieri di Udine che 
quelli di Montalcone (attivamente 
aiutati. nell'arduo lavoro dai paesani) 
furono ad opera compiuta generosa- 
mente rifocillati. 

L'incendiò — anzi, gli otto incendi 
avveratisi contemporaneamente 
sono certo dolosi: ma fi rora non si 
hanno elementi pi vi di accusa. 


UA CITTADINA. 


uva, mele, prugne. La concezione è 
altamente artistica; l'esecuzione è 
pure magistrale ; l'effetto, pieno ; un'o- 
pera d’arte, in ogni senso, 

Altreitanto può dirsi dei due piatti 
minori, in rose stilizzate, così nel 
centro come. nei fregi della fascia 
che lo circonda: ideazione ed ese- 
cuzione artisticamente perfette. 

Di ‘classiche linee il vaso da fiori 
e il vassoio porta-bigiieti, pur essi, 
sin nei fregi più minuti, eseguiti con 
la maggiore diligenza, 

A giudizio di quanti videro questi 
nuovi lavori onde si è arsicchità la 
Mostra d'Arte; sono essi i più belli 
e peffetti che finorà uscirono dalla 
officina della Ditta’ Tremonti, che 
pure in questo genere di prodotti 
artistici. gode. taita rinomanza. 

Si. avverte che' ta mostra rimarrà 
aperta.tutta }a-settimana. 

Udino in fiora 

Uno degli indizi che la città pro- 
segue--nell’ ascesa dopo la ‘depres- 
sione -incui fu.travolla per il disa- 
strodi:Caperetto:— un anno di o: 
cupaziofie deprédatrice, di spopoia- 
mento, d' inattività quasi compieta 
in ogni:ramo della: vita — ci piace 
di trovarlo... indovinate in che cosa ?... 
nelritorno all’amore:pei fiori, — chè 
‘non. selfanto idizio:d' ingentilimento 
mà anche di rinnovata e più intense 
attività; fattive.-Se. noi passiamo per 
«Mercatoiovo, doy è il. pubblico. mer- 
cato dei’ fiori vediamo che le donne 
del-nostro contado e dei comuni li- 
mitrofi sono tornate alla vendita di 
fiori; anzi ora.-v'è nè un. numero 
maggiore e con maggiore senso pra- 
tico, perchè portano in vendita non 
fasci di fiori poco più che iustici, 
ma di fiori scelti, da ‘loro stesse col- 
tivati ; ed anche acquistati presso i 
fioristi-cittsdini, cresciuti anche questi 
di numero —col‘chiosco del pove- 
ro. Toni Menegaldo e col negozio 
del . giardiniere ‘Antonio Gasparini 


provvisoriamente al pianterreno del 


Palazzo dagli © uffici. è che passerà 
fra:non ‘molto via della Posta. 
Mancava la. riapertura del negozio 
fiori.che, fino a Caporetto, la SAO 
ferieva, così splendidamente, in Mer- 
catovecchio. Necessità di rimettere 
in efficenza. il proprio | stabilimento 
— trovato,-al.-ritorno dalla profu- 
“ganza ‘in completa rovina, poi, diffi- 
colta di trovare un locele ‘adatto in 
Juogo: centrico, “ne. ritardare ia 
riapertura. -Questa «è seguita ‘ieri, 
dopo due giorni di. una mostra  in- 
vero stupenda quale. beneyare volte 
è-dato vedere anche in ciftà> mag- 
gibii € in fama per la loro fioricui- 
tura. Specialmente: ammirabile una 
ricchissima.-collezione» di ciclamini, 


“| piante'vigorosamente sviluppate, con 


numerosi:botcitoli,; con grandi fiori 
aperti.d'ogni tintae-d' ogni forma, 
taluni-doppii;: candidi; rosati, 
gnigni color -della-brace, variegati, 
taluni; con-Je:corolle distese -e fiscie;- 
altri con Je -corolle:-arruffate..... Una 


varietà, una b:llezza che non sì. sax. 


prebbe-imaginar i’ eguale, Ci.-fermia- 
mò specialmente sulla‘ collezione-dei; 
cielami perchè -la-bellezza eil nu- 
mero: delle varietà: “presentate è 


Magnifica Ja collezione dei garofa 
:dellerose, di splendido effetto il-cè- 
stello:-di‘camelie fra: quella. profu- 
con. superbi 


i ficus, di 


san... 


«dediche: della; mò; 





del nuovo negozio, oltrechè dalla 
raccolta di stupendi piante ornamen- 
tali e di fiori esemplari bellissimi, 
venivano anche dalla . signorile efe- 
ganza della ‘disposizione (cui presie- 
delte la signora Fattori, che già di- 
rigeva il « vecchio » negozio di via 
M:rcatovecchio aggiungeremo di a- 
vere veduto mel vivaio di via Cico- 
gia uei signor Maitioni che ‘ha ne- 


| gozio in via Cavour qualche migliaio 


di piante di ciclamino, quali piena 
fioritura, altre appena. all'inizio di 
essa, altre ancor meno sviluppate; 
altre infine. sul primo germogliare. 
Anche tra de varietà fiorite, quante 
“di splendide, qui, per la tinta, per 
la grandezzal., Non è da credere 
lutto il lavoro di selezione, di col- 
tura, di adattamento che per ‘otie» 
nere una sola varietà nuova si ri- 
chiedono, e non sempre le cure lun- 
ghe e più diligenti portano al risul- 
tato che si sperava. Ma il giardinie- 
re < appassionato > — e se non c'è 
la «passione» nel senso friuiano, 
cioè l’amore «esclusivo» e «Cco- 


ur GIUSEPPE DE LED 
Specialista per de cia 


f 
Malattie Venereo-SIfiitiche en Pell 
ed in Analisi Clinfehe -. iti 
Perfezionato presso 1° istitut 
steur e gli Ospedali Saint-Loui 
ker e Cochin. dell’Università 
Parigi. A 
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Cura della sifilide coi prodotti mo- so 


derni “914, - “1116, - “102,6 

“Gulfarsònoî,, largamente usati dalla 

Clinica Francese. i 
Guarigione rapida del rostring- 


o 


ne, 


pmer 


mento uretrale, uretrito riblle:e ‘goo- j All: 


cetta cronica con poche sedute’ di ja 
elettrolisi:. circolare ‘e lonizzazione fr 


alettrina. bli 


uc. 
i 8 
ito 


Esame del sangue (Siero-reazione f tutt 
del Wassermann) per ia’ diagnosi {Qui 
della sifilide ed altre analisi cliniche. farti 


Visite dalle 10 alle: 12 e 
alle 16. ì 
UDINE - Via Gemona:48-- UDINE 





stante » nulla si ottiene; il giardiniere” 
appassionato ritorna alle sue  eure, 
le intensifica... 

Anche il Matlioni come tutti 
gli altri fioricuituri cittadini, trovò il 
proprio vivaio devastato. Non si 
scoraggiè. Si mise al lavoro di 


« ricostruzione », subito. Ed ha rico» } 


struito. Noa ancora completariente, 
ma già questo suo di via Cicogna” 
è un vivaio modello e vi si possono 
ammirare, nile varie serre, le più 
variate piante ornamentali, esotiche 
e nostrane, i fiori più delicati? col- 
lezioni felci variate, di arancarie, di 
dracene, di azadiee, di cocas, di a- 
pidistrie, di camelie, di Kenzie, di 
palme, di. ortensie, di rododendri.. 
fino alle nostre viole famose, fino 
agli:umili fiori che nei tempi andati 
si coltivavano in ogni umile orto, nei 
vasi posti.a ralligrare le finestre 
delie case ‘anche più umili... 


Abbiamo voluto rilevare questo ri- 
torno appassionato alla. . gentilissima 
coltura dei fiore come uno degli in 
dizi — e-lo dicemmo più sopra — 
la vita cittadina, sconvolta. dalla 
guerra, che va-.gradatamente . si- 
prendendo la puisazione normale; che 
permette agli spititi di dedicarsi ‘alle 
cose belle. e gentili, E fra queste, il 
giardinaggio ‘è pure compreso. 

Alla. SAO, a tutti i nostri fioricul- 
tori, l'augurio che i.loro pazienti ed 
amorosi sforzi trovino le. soddisfa- 
zioni morali ed i compensi che ogni 
intelligente fatica si meritano. 


Beneficenza a mezzo della «Patria» 


Infanzia abbandonata. — li more 
del senatore co. Antonino di Pram- 
-pero : Famiglia co. Asquini 50; 

Congregazione di Carità, — in 
morte del senatore di  Prampero: 
cav. Arturo Malignani 50, 

Orfani di guerra. — in morte del 
senatore di Prampero : ‘Brusconi An- 
tonio.10, Famiglia co. Organi .Mar- 
tiia 50, co. Camilla De Coticina 50, 
dott. Giuseppe e Carolina ‘Muréro 20. 

Cimiteri di guerra, ==.In morte 
del senatore di Prampero.: Muccioli 
Raiser Elisa 10. 

Società Dante Alighieri., — Per 
iscrivere it nome del sefiatore. di 
Prampero. nel libro. d’oro: geom. 
Dino Sbuelz 10. ; 

Lu Società Dlettrien. Friu- 
Jana al suo presidente. — La 
Sòcietà Friulana di Elettricità, della 
quale. il Senatore di-Prampero-era 
presidente, | ad. onorarne la. me- 
moria. fece le seguenti elargizioni: 
Orfani di guerra 1.200, Società. Dante 
“Alighieri ‘200, Scuola-e. famiglia:200, 
Infanzia abbandonata. :200,..Croce 
Rossa" 200. 

I funebri al. maestro -Verza 

Quanti. conostevano' il ‘ Maestro 
Giacomo Verza — inaticato ‘ dome- 
hica mattina per  repentino*aggra- 
varsi di un male che l’'affliggeva da 
parecchio tempo + e-quanti 8i-ri- 
cordarono della passione con la quale 
egli 8°.era dedicato all’ arie musicale, 
accorsero nel’ pomeriggio: di leri a 
portargli l'ultimo omaggio: We 
- Nel cortile:di-Via Savorgnana ‘26 
‘alle: ‘16:si erano: ‘radunati numerosi 
colleghi: d'‘arte; alcuni ‘conoscenti. 
V’ era: una” larga rappresentanza della 
Società “cichestrale ‘e’ del‘teatro So- 
ciale; Lia) 

“Sui. ‘nastri «delle. corone ‘allineate 
nel - portico: d' ingresso, leggiamo Je 
i glie: e figli al foro 
Gisella: « Nadela al papà: 
cognata: £ Nipoti ;- dei 


lascagni, 
legla” di 


ca 
gia CRACCO 
Via Posta 8 (presso il Duomo) 
» Aperto tutti i giorni dalle 
alle 12 e dalle. 14 alle 16. 

N mercoledì e venerdì nelle ore 
antimeridiane ambulatorio graii 
tuito peri poveri. 1 

to, puro ben 


Un Seno iibale utene 


—_——"@@ 
ottiene mediante il meraviglioso pre- 
parato scientifico Nivea dei Professo- 
re Krappin, E’ di grande utili 
le Signorine è Signore  d’ogni 
Usasi esternamente: per 
sviluppando inmodo sicuro:e 


ètà p 


al corpo una bellezza affascinante. 
Non lascia odore ne traccia ed'è 
garantito innocuo. Un flacone L.8,50. 


ica-Via XX Settembre 28 F-+. ROMA. 
Trapani da Banco 


Trapani a Colonna 
| Piegatrici - Recalcal 


EFC SIT EPA NIENTE LIT fm 
gola piena. Cura radicale, 

tapida e sicura. con il rime- 

dio « TAURO» Un:fiacone 


L9, —e in assgno L. 10 Istruzioni 
gratis. ° 


Settembre 28 F - RO; 
Produzioni completamente italiana. 


Cercasi Taobrescatanti. nelle provinoi 


LE PIKOLE MITENDPROIDAL 


PUR GATIVE 


sono il più sicuro-rmedio adoperato da più 
di mezzo secolo ton successo mal smentito, 
da tutti coloro che costretti dai loro impegni 
ad una vita eminentemente sedentaria, 


EMORROIDI, capogiri, sofferenze; cardio- 
polnionari di ogni genere e che itivano sono 
curate con le: più svariate sorta: di acque 
saline. È 2 
Vendonsi. intutte le Farmacie aL, 

Ja scatola di 30 pillole e.L. 3,50a:scato 
Ja 60. pillole - Tassa bollo compresa; 


La vera doll 


siasi. dà. usar 7 
Rende la pelle morbida é 
fresca e- proftimata: Toglie-le 
lentiggini,- peli - superflul; “mai 
qualsiasi icatrice; L.:6;'A9se 
Istituto:-dell’'Estetica' +: 
Settembre! 28 F‘- ROMA; 


La. Signora: Dottore 


Medico--Ghirurgo: 


ha aperto .il‘suo ambulatorio per. 
hamblnl.6 signore in Via laci 
Marinoni N27 © 
Riceve: tutti 1. gioral ‘* 


«|. alle12-e dalle 14 alle 


treni, te: Valvole 


Natura: che: purificano #1”: 
*[-mangiare eil bere ‘ci 
iTAacimorte;” 


siete: 
di 








dalle ‘14 fese: 


Istituto dell’ Fetetica - Via XX toi 


dl celebre ro. GACOMIN di Pant: 


-uella Far, Reale:Pianeri e Maurò Padora pci 


li 


rigido, .perfet- pale 


co 


fside 


0 


per lendi 


lefa 


“frizioni, [list 
for 


a) 
golare il-seno iri un ‘mese, “rendendo [ità 


È. 


Assegno L. 9,50. istituto dell’ Este- 
2 


lett 
ghoî: 
mà 
Fui 
Le.i 


E'ì 
Ale 
i 34 
Pres 
pera 


den 
cisti 


i 


hanno ristagni intestizali, pienezza:venosa, foppo; 


AVVE 


inze. 
iclni 


Mi _ 
ga | FI Comu. Pico riconfermato 
JU Presidente dell'ospedale. - [eri 
ico | cOPSIgHo d'amministrazione dell'o- 
pedale Civile riconfermò presidente 
ll'Istituto il comm. Emilio Pico, 
lle le tanta parte fece della sua ope- 
hl psità illuminata, ha dedicato ai pio 
tituto. 
Pa. [Camere del lavoro rianite,” 
Ve. | [n una riunione tenutasi ieri alla 
di fasa dei popolo tia ? rappresentanti 
Elie Camere det Lavoro di Udine, 
do bordenone e Tolmezzo venne de- 
n [50 di unificare in una sola Istu- 
lia ONE, con sede in Udine, le tre 
hmere. 


Teatro Sociale 


8c- [ Alla replica dell’ operetta del M.o 
di fauc ci « Grand Hotel» vi assisteva 
ine Fri sera pubblico meno affollato del 
blito che tributo vivissimi applausi 
tutti gl' interpreti, 
Quest’ oggi avremo uno spettacolo 
ne. l'arte dedicat: alle Signore. Si rap- 
14 fesenterà «Histoire d'una Pierrot » 
Pantomima in tre atti di Beissier 
Musica del Maestro Mario Costa, 
eguita nella sua integrirà. 
Farà seguito “Il matrimonio di 
setta » opere in un atto del 
stro Mudigliani 
Birigerà l'or. 
poni Passaro. 
AI Varletà Ambrosio conti- 
ano gli spettacoli di varietà cen 
limo Suc:esso. Questa sera ver, 
emo con piacere il cav. Augusto 
le Marchi comico. 
Bimowtrazioni di ricono- 
Peazu all'avv. Celotti. — In 
Kcasione della cessione dell'ammi- 
fistrazione vecchia del Forno muni- 
pale a quella nuova presieduta 
ting. Carlo Fachini, il personale 
completo nel commiato del pre- 
lente uscente avv. cav, Celo! 
offrì un’ arlistico ricordo espri 
fendogli riconoscenza per la sua 
à pera attiva e intelligenza prestata 
l’ istituzione per tanto tempo. 
Società Alpino Friulana. «- 
o fita indetta per Giovedî, 6 Gennaio 
e 5.30 portenza stazione di Udine 
946 arrivo a Camparosso (Sai- 
; flitz) ed escursione nella Valsciss 
—- Esercizi di Ski == ore 12 Co- 
.&zlone al sacco, pui ripresa degli 
s&ercizi. Alle 14 partenza da Campo- 
890 a piedi per Tarvisio, donde si. 
) Leto alle 15.22 per Udine per arti 
vi alle 17.45 
Avvertenze: si raccomanda buona 
Rizalura e possibilmente calze e 
arpe di ricambio, 
Tassa d'iscrizione per i non soci 
re Una. 
L'arresto di un ladro di gioie 
Tempo fa alla signora Cantarutti 
ligelina abitante in via Treppo 56, 
nivano rubati due ciondoli e brac- 
alette d'oro c una collana, ed alla 
nora Elisa Muccioli di via Ceconi 
mancarono un'altra collana ed 
a croce di brillanti. È 
Le indagini degli agenti portarono 
la scoperta del ladro che ieri fu 
restato. 
E' il sedicenne Giovanni De Pauli 
Alessandro abitante in Via Ron- 
i 34. 
Presso l'orefice Scrosoppi fu ri- | 
perata parte della refurtiva. 


ne 
gi 


tra fl cav. Gio- 


" Noti ie in breve 


$-A-Campo Galviano, in quel di 
lodena, i socialisti aggredirono lo 
dente Giuseppe Risolvi ritenuto 
Iscista. Il Risolvi si difese a colpi 
rivoltella, ed uno degli aggressori 
dde colpito a motte. 
— Un altro luttuoso fatto, che pur- 
oppo, caratterizza il momento attuale 
avvenuto ad Aulla, ia quel di Fi- 
nze. Uscendo dal circolo.comunista 
uni avvinazzati, imposero ad un 
i sale col quale per caso si imbat- 
ano di gridare Viva Lenin. L'uffi- 
Hale gridò invece: Viva l'Italia, e 
pugnalato, tanto da trovarsi în 
di vita. 
-— A Casale il tenente Eugenio De 
ina, si scontrava con un gruppo 
soclalisti. Ia 
Ne nacque un diverbio, e l'ufficiale 
fimendosi suprafatto sparò ùccidendo 
ifornacizio Pietro Reale. 
— | socialisti di Modena, e l'on. 
rrari tennero un comizio per la 
stiluzione dell'esercito russo. Ma 
n essendo questo — ufficialmente 
stitulto, fu giocoforza l'intervento 
fa truppa per proteggere i comu. 
ti dalle ire dei fascisti. 


prossima una intesa 
fra Londra e Mosca 


LONDRA, 4. --  Un'informazione 
iosa dice: Nei circoli ufficiali 


lesi si dice che Crassin non ab- : 


intenzione di partire. immedizta- 
te dall'Inghilterra come era corsa 
ce. Egli deve incontrarsi”, muova- 
e coi presidente Boart of trade 
un giorno di questa settimana. 
titlene che Crassin continui tut 
a a trasmettere a Mosca delle 
poste isu un accordo commerciale 
la. Russia. In seguito alle. nume: 
e confererze che ebbero luogo 
presidente del Boart Of trade e 
embri della delegazione 1ussa, i 
ziati sono sulla buona Via: Cras- 
partirà probabilmente per Mosca 
corso” della settimana prossimf; 
Notizia secondo la quale sarebbé 
to -richfamato non È confermata. 
‘aSsifi-sirà probabilmente a886î 
Londra per un breve periodo. 





Mentre Fiume 
la sua 


riafforina 
immutata fede 


D’ A:nunzio si congeda dai legionari 


Trieste, 8. Tra ierì ed oggi, futte 
le navi ancorate a Fiyme, Sono u- 
scite dal porto, tranne ia « Dante», 
la « Mirabello» e l' : Abba» che vi 
rimangono in attesa di istruzioni. 

La partenza dei volontari verrà an- 
tecipata. Domani quattro partirà il 
primo scaglione dei legionari e cioè 
il battaglione Randaccio, i reparli 
della brigata « Slesia » e il 220 re- 
parlo d' assalto. i 

Per onorare i caduti, tutti i legio 
nari si radunarono ieri mattina in 
piazza Dante, e furono passati in ri- 
vista dal comandante, il quile alfa 
lesta dei granatieri e della  compa- 
gnia della guardia seguito da iutto 
l'esercito fiumano e da un intermi- 
nabile corteo di popolo, si recò al 
cimitero, 

Quivi fu disteso sulle bare il 
drapp» del Timavo, e dopo la messa, 
D'Atnunzio pronunciò un discorso. 

« Se colui che pianse presso la 
fossa di Lazzaro — disse — se il 
figlio! d'uomo ora apparisse, tra 
l’altare e le bare, tra la tovaglia 
sacra e il Iabaro santo, tra i ceri 
accesi e le vite estinte; se qui ap- 
parisse e facesse grido e riscusti. 
tasse qu:sti morti discordi su dai 
coperchi; nén inchiodati ancora, io 
credo ch'essi non si leverebbero 
se non per singhiozzare e per ab- 
bracciarsi. 

Qui sono i nostri compagni e qui 
sono i nostri aggressori, fratelli gli 
uni e gli altri a noi e alla nostra 
angoscia, allineati nei silenzio per- 
petuo, ugguagliati nella re. uie eterna» 

E forse v'è quel giovine Alpino 
che, verso uno dei nostri fanti curvo 
su lui moribondo, aneiò : « Baciami 


‘fratello. Non mi maledire. Solo "chi 


mi mandò contro di te sia male- 
detto ». 

Mettamo nella terra i morti. Ri- 
sorgeranno. ll martiiio è semenza, 
e an-he ia colpa è semenza. Li ab- 
biamo tutti ricoperti c-n lo stesso 
lauro e con la stessa bandiera. L'a- 
roma dei lauro vince l’udore tetro, € 
la bandiera abbraccia la discordia 

Ma queste bare sone le più tristi 
che siano mai state condotte alla 
fossa o compagni. Sono ancor più 
tristi di quella che in un giorno d'in- 
verno conducemmo qui, 0 compagni, 


nella chiostra di rocce e di ciprèssi 


che a noi ricorda le doline e le fdibe 
della tradita guerra. 

Anche una volta, in questa ltalia 
dilaniata, in questa Italia di crucci 
e di vendette, in questa Italia senza 
rimorsi e senza rimpianti, i fratelli 
hanno ucciso i fratelli ? 

E chi li caccia inuanzi citchi av 
diare, a imp:ecare e a uccidere non 
ha maledizione e punizione, laggiù, 
ma lode di ben remunerati servi. L'o- 
dio non parla dinanzi alla morte, nè 
il dispregio. Ascoliirmo l’uomo di 
Dio. Riceviamo nel nostro sacrificio 
il raggio dell'immortalità. 

La martire Fiume simile a quella 
sua donna che da ferro italiano ebbe 
tronche fe due braccia di fatica e 
non fece lamento, si solleva su i 
suoi piedi piagati e col moncherino 
sanguinante scrive nella muraglia fu- 
nebre: < Credo nella Patria futura, 
e mi prometto alla Patria futura ». 

Inginocchiamoci e seguiamoci, ar- 
mati e non armati! Crediamo e pro 
mettiamo. 

Davanti a questi morti che ricon- 
ciliano la nostra speranza, o inie ie 
gioni eroiche, 0 mia forza insepara- 
bile, giuriamoci per una lotta pi 
vasta e per una pace di uomini li- 
deri ». 

Oggi il Comandante si è conge- 
dato da tutti i legionari. 

da fede di Fiume, 


H consiglio comunale di Fiume, 
fadunatosi a seduta segreta, ha e 
letto a presidente del consiglio na- 
zionale il sindaco Gigante, a primo 
vice presidente l'ing. Carlo Longhi, 
a secondo il cons. Giovanni Schittar. 

Ha pure votato un ordine dii 
giorno, in cui riaffermando fa vo- 
lonfà inimutabile dei fiumani ali’ an- 
nessione di Fiume all’ italia conforme 
il veto plebiscitario del 30 ottebre 
1918. : 

ratifica l'impegno preso dal sin- 
daco e dal capo della milizia fiu- 
mana verso il comandanta della 45.a 
Divisione, di subire — di fronte 
alla brutale minaccia di distruzione 
della città Senza clie fosse neppur 


‘consentita l’ uscita delle doane e dei 


bambini — l'applicazione. del Trat- 


tato di Rapallo, quale esso risulta 


dall: comunicazioni ufficiali, ricor- 
dando all'Italia che ii < Corpus se- 
paratum » di Fiume in linea di d 

fitto la sempre compreso pure il 


‘Delta e il bacino Nazario Sauro (già 
ÈBaross) e che attualmente. ‘ com- 


rende anche di fatto. . 
Pre rende atto delle dimissioni del 
Comandante e del: Governo provvi- 
‘sorio della Reggeriza. DE 

© tributa al “glorioso: Cotnandante 
“Gabriele D'Annunzio:e alle sue” va- 
Jorose legioni, cui Fiume deve la 
salvezza dalla servitù straniera: e-la 
Nazione futta il'raggiungimento del 
‘confine giulio, la devota gratitudine 


d della 





e li proscioglie dal giuramento fatto 
alla Causa di Fiume, 


Dove la Germania pecca 


BERLINO 4. La nota consegnata 
il 3! dicembre al governo tedesco 
dall’ ambasciatore di Francia a Ber- 


lino, e contemporaneamente all’am- i 


basciatore di Germania a Porigi, ri- 
leva tra l'altro; 

Primo. La commissione di controtto 
non ha ricevuto che una piccola 
q antità delle armi consegnate alle 
autorità tedesche in seguito al di- 
sarme della popolazione civile. 

Secondo. Il commissario per il 

disarmo non ha ancora fato cono 
scere la data della consegna delle 
armi delle guardie civiche, 
Per quelle del nord e del centro 
della Germania il governo iedesco 
sembra prevedere la data del primo 
marzo, ma per ia Baviera ia Prussia 
orientale, rifiuta il disarmo 

Terzo. li disarmo della pizia. di 
sicurezza non è terminato 

Quarto. La polizia di si urezza 
non è stata scioîta. 

Quinto. Le guardie civiche man- 
tenute nella Prussîa osientale e nella 
Baviera sono in stretta relazione colla 
Reichsvechr. 

Sesto. La legislazione tedesca non 
è stata sufficientemente in armonia 
colle disposizioni militari del trattato 
di pace. 3 

Settimo. li governo tedesco si ri- 
fiuta di consegnare l'eccedenza del 
materiale di artiglieria del Kuoniga- 
berg e del Kustin. ci 

Ottavo. Il gover 0 tedes:o con- 
tinua a mantenere malgrado la ri 
duzione non ancora contr liata dalla 
Reichsve hr a 100 mila uomini gli 
uffici di liquidazione e ciò c«ntra 
riamente alle disposizio: i del trattato. 

Nono. Una resistenza sintomatica 
è stata fatfa all'esecuzione delle 
clausole relative al materiale di a- 
viazione. Il governo tedesco ha ri- 
sposto punio per punio a tale nota 
e conclude dicendo che esso non 
può supporre che ci sia voluto do- 
mandare alla Ge*mania | imipossibi» 
lità l'esecuzione alle lettera di 
questa convenzione si è palessta im. 
possibile, 


Contro chi attenta 


allo stato comunista 


VIENNA, 4 Secondo ntizie 
da Ucraina. Hak w.hi presidente 
del consiglio e commissario del po- 
polo ha pubblicato un bando che 
comina pene severissime contro chiun- 
que agisce contro il guverno dei 
Soviet a favore dei ribelli ucraini. 

Hakowahi ha. inoltre inviato una 
neta agli stati orientati d' Eur: pa nelfa 
quale è detto che il nuovo stato co- 
munista Ucraino desidera fissare con 
essi relazioni commerciali sulla base 
convenzione firmata con la 
Russia dei soviet. La nota rileva i 
fine la opportunità di concludere in 
primo lugo una convenzione con 
VItalia, 


Una nota francese 


sull'inadempienza fedesca 


BRUXELLES, 4. -- li governo 
Belga ha ricevuto dal governo fran- 
cese una nota concertente Ja inan- 
canza della Germania agli obblighi 
dei tratiato di pace, sulla quale gli 
eileati dovranno deliberare. 

Leygues fa osservare che la nota 
non pregiudica per nulla le deci- 
sioni da prendersi ulteriormente poi- 
chè questo passo non implica alcuna 
azione isolata da parte della Francia 


J Vincitori della lotteria 


ROMA, 4. — leri nei locali del- 
l’aeseoblub di Roma si è proceduio 
pubblicamente all'estrazione dei pre- 
mi di volo della lotteria areonautica. 
1 primo premio è stato vinto dal 
numero: 623, 903 e il secondo dai 
nuriero 582. 625. 


I disastri del mare 


MADRID, 3. == Sono giunti a Ro- 
beque villaggio della costa di Ca- 
dice 45 ‘superstiti dal naufragio del 
piroscafo S. Isabella. Fra di essi si 
trovava il ‘capitano del Vapore ancora 
svenuto. A_bordo si frevavano 200 
passeggeri che provenivano da porti 
della costa Cantabruna ed erano di- 
retti a Cadice, dove dovevano im. 
bascarsi per Buenos Ayres, 


‘ Nubi all'orizzonte 
Nuove minnecie russe 
aa Fumenia 


VIENNA, 4. == Ji governo Ruinetio 
fa inviato-al governo dei Soviet.due 
note collequali.domanda spiegazione 
per i’ avvenuto: concentramento di 
truppe -bòlsceviche sulla linea del 
Dniester:-Ilministero. degli esteri ha 
risposto:che-inalgrado le intenzioni 
pacifiche-del:: governo del'“soviet-il 
conflitto pottébbe:essere evitato:s01- 
tanto:convòtandò:s; 
reriza- di "delegati -"déî- dui-statì 


addivenire :ad:-una intesa. 


_ N. 3 - Martedi 4 Genna 








fo 1928. 


Dapo stoica Icita centro un tragico 
destino, sfinito da indicibili sofferenze, 
munito dai conforti religiosi si spe- 
gneva ieri alle ore 16 


Giuseppe Bisutti 


fu Pietro 
D'ANNI 23 
La madre desolzia, i fratelli, i pa- 
renti Sbuelz, Eilero e Asquini ne 
danto fl triste annunzio, 
I funerali seguiranno nella mattina 


di mercoledi 5 corr. alle ore 9 112 |" 


partendo da via Ribis N. 9. 
Udine, 4 gennaio 1921. 


Con l'animo riconascente fa fami- 
glia ed i congiunti porgono sentite 
grazie alle buone persone che in o- 
gui modo vollero pariecipare al loro 
dolore per ia perdita det 


maestro 


GIACOMO VERZA 


Particolare pensiero di gratitudine 
rivolgono alle famiglie. Del Mestre, 
Cozzi, ai conti Strassbido, ala co: 
Matia Strass:ldo Padovin, al maestro 
Mario Mascagni ed all’erchesira che 
rese più degne le onoranze estreme. 

Udine 3 gennaio ISE1. È 

DIRI 


Municipio di Ragogna 
G i Segretario Comunale in- 
ferìimo, Stipendio lordo lire 6000 
(seimila) cor diritto caro viveri. Do- 
cumenti di rito, t:mpo utile 15 gen- 


naio 1921. 
Ù HE Sindaco 


GG. Urtamonti 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d'implegu cent. 5 per. parola ogui 
altro annuncio cent. 10 (Minimo |. 2 
PRESSE accizio per gomme piene 

Consegne solleciie S. L A. ML C. 

Perugia, È 
CARROZZERIE cinmbus qualsiasi 

tipo consegne soliecite - scocche 

pionta consegna S. I A, M. I C. 

Perugia 
VIAGGIATORI Commeiciauti ! Du» 

mandate ia Pensione Villa Bruna 

Benedetto Cairoli 7 Ambiente adatto 

per chi cera Bene-stare e muralità 

E Re o 
CAMERE tuito ro e moderne, mo- 

bili per uftici, mobili in stile e co- 

muni sempre pronti in via Viltalta 

Hi 71 Udine 
RICCA Camera Stile Luigi XVI 

nuova = ulficio americano 10 pezzi. 

Camere moderne lutto noce, pronte, 

vendonsi presso laboratorio mubili 

Villafta TL - A. 

L'AGENZIA Munissu e D'Agostini 
di compra e vendita case terreni è 
trasferita in via Savorgnana N. 16 
Udine. 


RSS ITA ACC 
CERCO verso qualsiasi prezzo - | 


una v due stanze muri vuoti ron @ 
senza cucina. Offerte C. ©. Ander- 
ioni - Piazza Patriarcato 8 - IlLo p 


a tenere Ammiîni 
ne Commercirie ottime 


Prima di fare i vostri ccquisti visitate 


Magazzini Mercerio-Mode-Navilà 


Secolo È 


UDINE - Piazze Mercatonuovo 


Ricco assortimento 
MAGLIERIE. CRAVATTE, GUANTI 
® PELLICCERIE * 
Prozzì fissi, ridottissimi 


CASA DI CUR 
per MALATT:E degli OCCHI 


deli. E. DALDASSARTE 


SPECIALISTA 
Prescrizione di ecchiali, cure ottiehe ed ope. 
saforie per ncehi loschi; cura radicale della 

lacrimazione, operazione della cataratta. 
Visite è consulti: dale 10 alle 12% dalle 15 
alle 17. Gratuite per poverì: merc, e sab, 14-15 
P. Cavallotti S 








' per da 
i * auna bocca ; 
NAZIONALI COMUNI... 0. 
NAZIONALI RAFFORZATI . _. 0. > 
ESTERI speciali con VENTILATORE 


a due booche 
NAZIONALI a mano . A . s ‘ 
ESTERI a manò e motore con ventilatore 
sd 














Rivolgersi alia’ SEZIONE MACCHINE, DELLA ASSOGIAZIONE AGRAR ‘ 
vaZZA DELL'AGRARIA - PONTE POSCOLI L 


FRIULANA — UDINE i iam 
OCCASIONE PER RIVENDITORI. { 


1 00 (Platino) CARTOLINE LUCIDE-COLO:RATE 
(F ttipia) PAESAGGI PITTORE: 


300 CARTOLINE (4a ‘iveniore) compreso un GRANDE: ALBU 
Cartoline Natale Fotocalere - Garta da. lettere:- Gancollaria. 


MAGAZZINI ALL'INGROSSO 
LUIGI MANTELLI 


UDINE - Via Cavour 5;:- UDINE: a 


CRI I 


Lai 


osso? 


STABILIMENTI PARMACRUTICI “S 
TORINO — Corso @rbassano, 14 LT 


ria, affezioni eardische, anemia, deperi 


slE e GROSSISTI 


— L'uito gaivlto pendio i 


in viicanite ed ora. 


bito una.confe--j- 


hi-di-rai 





N. 3- Martedì 4 Gennaio 1921 


| TIP@GRAFIA EDITRICE | 


Domenico Del Bianco & Figlio 


° si srccezzimessizzonzia | TI ID E IN JR) cene cnnanemeemene 
[Pacchetti Coloranti «SUPER TRIDE,, Lusia i | 
TELE pi AE 
SI ESEGUISCONO 
perfino” d'imitare Ja” scatola. e il nome. Attenti al vero È LAVORI COMMERCIALI E DI LUSSO - 3 Rm 
nome “Super Iride, I! Preferirle sempré, perche tinge i i MEMORANDUM - CARTOLINE - FAT- | 
in modo veramente insuperabile, non iusudicia è guasta TURE - INTESTAZIONI - CIRCOLARI » 
OPUSCOLI - GIORNALI - MANIFESTI MU- | Ì 


stente,,. Sane di gran i Junga tutte le de, che tentano 


+ le ‘stoffe. Esclusiva e Deposito’ presso i six I 
ADRIANO: TAMBURLINI - UDINE » RALI - BIGLIETTI VISITA - PARTECI 
Ì PAZIONI DI a . CARTOLINE | 


AI gate era ATERe, le a Loro on ord Mazion i go ossi scisti "e dettaglio nti per î ILLUSTRATE ecc. ti 5 ss “ shb 

CRT EIN SERVIZIO COMPLETO PER AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE 
ESEGUZIGNE PRGNTA ED AGGURATA 

n see PREZZI MODICI | 


Le i inserzioni 5 


Nel La ! Patria del Friuli - Il Friuli - La Nostra Bandiera 
zetta di Venezia - Il Gazzettino di Venezia --Il Resto 
lino - Il Secolo - La Stampa ecc. ecc-e per altri giornali 


ricevono presso 


NONE PUBBLICITÀ ITALIANA 


Fili ial e in Udine - Via M Manin A 


VOLETE. RISPARMIARE NELL ACQUISTO 


MONOCOLO. 


Satirico Politico-Illustrato 
Si pubblica la Domenica: 


—===s Abbonamento annuo lb. 10 miss {È 
ROMA - Piazza di Pietra 34- ROMA 


cina Ln ma il nia i DO ul 


A Grippa & R. Levati UNIONE PUBBLICITA” ITALIANA - ROMA: 


- Sai prop - Lara accuafa î solida 








